CATECHESI RAGAZZI SUL VANGELO DELLA DOMENICA

Seconda domenica per annum, A

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 

Preghiera di colletta… da cui trarre qualche stimolo

O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
IPOTESI DI LAVORO

Obiettivo è ripartire ancora una volta nella scoperta della figura di Gesù, dopo il Natale che è un concentrato di messaggi della fede. In particolare si vuol comprendere alcune parole che ascoltiamo nelle letture e tra queste alcune le usiamo anche nella liturgia e nella preghiera: Agnello di Dio, Figlio di Dio, colui che toglie il peccato del mondo. Comprendere anche partendo da quanto non si conosce o non si comprende nel suo senso reale, rischiando di usare parole a cui non diamo il senso giusto o sembrano non avere alcun senso per la nostra cultura, e quindi restare “mute” soprattutto alle orecchie dei ragazzi

Svolgimento:

ci si trova in gruppo e come prima cosa ogni ragazzo scrive 5 parole (aggettivi o sostantivi) con cui si può definire uno che è molto amico
si prosegue con la lettura del brano, che ogni ragazzo ha sotto mano, e indicando che segnino (sottolineare, evidenziare) le parole che ritengono più importanti e quelle che non comprendono bene. Le parole potrebbero risultare queste: agnello di Dio; toglie il peccato; avanti a me era prima di me; lo Spirito su di lui; battezza nello Spirito; Figlio di Dio; manifestare a Israele; …

si recupera il primo lavoro: noi useremmo queste parole (quelle che i ragazzi hanno indicato), Giovanni parla di Gesù come di… che significato poteva avere allora e cosa possono dire a noi adesso; non si tratta di scartare qualcosa che si comprende meno o non si comprende perché è cambiato il clima culturale, religioso, sociale… 

a livello di gruppo si prova a dare delle risposte semplici e chiare ai ragazzi, mostrando il senso di quello che Giovanni dice di Gesù: prendendo dal Catechismo VENITE CON ME si può approfondire il peccato originale e la fedeltà di Dio (p. 24), l’esigenza di vivere la fedeltà: p. 25 – 27, Gesù come Agnello di Dio (p. 30-31)

in una successiva assemblea si prova a dare ulteriori risposte alle domande dei ragazzi

alcune parole chiave e passaggi utili per organizzare il lavoro:

TESTIMONE quali caratteristiche deve avere uno per definirsi testimone? Quale finalità nel testimoniare. 

PROFETA non un indovino ma uno che annuncia qualcosa che gli è affidato, parla di un latro, è solo un collaboratore di… e che al momento giusto lascia il posto al personaggio atteso, indicandolo presente, 

MESSIA tra i molti aspetti che poteva avere il messia per Israele, Gesù sceglie di mettersi a servizio della fede autentica, e della fedeltà all’alleanza

SPIRITO la forza, l’amore di Dio, donato agli uomini; per Gesù dopo il battesimo nel Giordano (amministrato da Giovanni e quindi lui può dirsi testimone essendo testimone diretto del fatto – in “prima fila”, oltre che essere questa la sua missione: preparare il ministero di Gesù) quindi non testimone casuale chi per strada vede il compiersi di un fatto, bensì voluto, la sua missione) Giovanni capata che è capitato qualcosa di straordinario, che va oltre il gesto dell’acqua come per tutti gli altri in mezzo alle acque del Giordano

BATTESIMO per Giovanni un gesto di invocazione del perdono, attraverso un “lavacro” esterno che indica una purificazione interna, preso probabilmente dagli Esseni

AGNELLO E SACRIFICIO per lodare Dio ma anche per chiedere perdono il popolo Ebreo sacrificava degli animali, che così liberavano il popolo dal peccato quasi portando fisicamente sui di loro il peccato e distruggendolo con il fatto di morire; con Gesù si passa dal segno (agnello animale) alla realtà: Figlio di Dio fatto uomo che prende su di sé il peccato per eliminarlo con la sua morte e risurrezione, con la Pasqua (nella colletta: agnello pasquale e luce delle genti) un dono che va oltre il popolo Ebreo, primo popolo eletto, ma non unico destinatario della proposta di salvezza offerta da Dio

PECCATO la chiusura, contrapposizione, rifiuto… di Dio; ciò che ci fa mettere contro lui o anche fuori di lui, il non accogliere la sua proposta di amicizia e anzi contrastare la sua presenza di amico accanto a noi…

